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IL 10 OTTOBRE

Jennifer Lopez in concerto aZurigo
zxy Per la prima volta, in una carriera iniziata nel
1999, Jennifer Lopez (foto Keystone) si esibirà in
Svizzera. L’appuntamento è per il 10 ottobre all’-
Hallanstadion di Zurigo, dove farà tappa il Dance

Again World Tour della celebre popstar america-
na. Le prevendite dei biglietti sono in corso pres-
so Ticket Corner, anche online sul sito www.ticket-
corner.ch.

C’è l’autoritratto
diMatteotti
inquelle lettere
Unpreziosovolumeraccoglie
l’epistolariodelpolitico italiano
ARTURO COLOMBO

zxyNell’arco esatto di vent’anni, le due-
centosette fra lettere e cartoline che for-
mano il volume Epistolario 1904-1924,
appena uscito a cura di StefanoCaretti
(ed. Plus-PisaUniversity Press, pp. 282,
€ 30,00) contribuisconoa farmeglio in-
tendere la figura di GiacomoMatteotti
– uno dei maggiori esponenti politici
dell’Italia del primo ’900 –, ma offrono
altresì documenti preziosi per verifica-
requell’inquietanteprecipitaredegli av-
venimenti che si concluderanno con il
suodrammatico assassinio il 10 giugno
del ’24.
Fin dal settembre del 1904 – non aveva
ancora vent’anni –Matteotti confidava
a chi l’aveva ospitato aBologna, «daun
po’ di tempomi occupo attivamente di
politica»; e pochi anni dopo, per testi-
moniarequale importanzadesseall’im-
pegno politico-sociale, confessava che
luinonconsiderava«lecaricheegli ono-
ri comeuna ricompensa di servigi pre-
stati». Al contrario, occorreva «servire»
il proprio partito (nel suo caso il parti-
to socialista), semprepiù convinto – co-
me inaltri testi hagià spiegatobeneCa-
retti, oggi il più attento conoscitore di
Matteotti – di dovere contribuire così al
miglioramentodella società: «Congra-
dualismo» ripeteràMatteotti, in aperto
contrasto conquanti – all’internodello
stessopartito socialista – insistevano su
posizioni estremisticheo, comesi dice-
va allora, «massimalistiche». La scelta,
quasi il dovere, di scendere in politica
(anchecomeamministratore locale,per
cercare di vincere – o almeno attutire –
certe piaghe, inprimis l’analfabetismo,
che in alcune zone del «suo» Polesine
colpiva oltre il quaranta per cento del-
la popolazione sopra i sei anni…) ave-
vacostrettoMatteotti a rinunciareapro-
seguire gli studi giuridici, comeerapur
intenzionato a fare. Eppure non aveva
tralasciato di scrivere a Luigi Lucchini,

che considerava il suo «maestro»:
«Quando potrò dedicare ancora qual-
che tempoagli studi prediletti, ricorde-
rò sempre laproffertae l’attocorteseche
dalMaestromi sonovenutineimomen-
ti più difficili».
Purtroppo, agli «studi prediletti» non
riusciràpiùa tornare,malgrado lui stes-
so nonmancasse di autodefinirsi «un
irregolare attratto per temperamento
dalla politica, mentre lamia [di Matte-
otti] volontà sarebbe sempre ed esclu-
sivamente rivolta agli studi penali», co-
me ci ricorda ancheMaurizioDegli In-
nocentinellepagine introduttivedique-
sto «epistolario», che contribuisce a
mettere a fuoco un simbolico, eppure
efficacissimo, «auto-ritratto» di Matte-
otti. Che il 3marzo 1921 ripeteva, rivol-
to aAldoParini, un suo stretto collabo-
ratore nonché segretario della Camera
del Lavoro di Rovigo: «Non precipitate
nulla.Chi vuolprecipitare èperchénel-
l’anima si sente incapace di resistere»;
e subitodopocosìproseguiva: «Chivuo-
le esercitare da sé delle violenze stupi-
deedannose si senteprobabilmente in-
capace di rispondere alle ultime chia-
mate e ai maggiori sacrifici per tutti».
D’altra parte, fin dall’ottobre del 1920,
quand’era già deputato, Matteotti era
pronto a ribadire con orgoglio: «Tutti i
miei scritti e discorsi fino ad oggi […]
stannoadimostrare la immutabilitàdel
mio pensiero socialista».
E ne darà concrete prove, non solo la-
sciando il vecchiopartito socialista edi-
ventando, nel 1922, segretario del neo-
nato partito socialista riformista. Nel-
l’aprile del 1923, con il fascismo già al
potere (dopo la cosiddetta «marcia su
Roma» del 28 ottobre 1922), Matteotti
era pronto a precisare al leader Filippo
Turati che addirittura la festa del lavo-
ro, il primomaggio, nonpoteva «essere
lietamente celebratadalla classepoliti-
ca italiana, chehaperduto lapropria li-
bertà e che ha perduto una parte delle

proprie conquiste economicheemora-
li». Di lì a poche settimane, con traspa-
rente amarezza riconoscerà: «La guer-
raprima, poi le illusioni comuniste, og-
gi la reazionee la violenza fascista, han-
no interrotta edistruttamolta parte del
nostro lavoro».Anzi, rifiutandoogni ipo-
tesi di «fronteunico», spiegherà alla di-
rezionedel partito comunista: «Voi sie-
te comunisti per ladittatura eper ilme-
tododella violenzadelleminoranze;noi
siamo socialisti e per il metodo demo-
cratico delle libere maggioranze. Non
c’èquindinulladi comune tranoi evoi».
Dai banchi della Camera dei deputati
sarà ancorapiùduroneldocumentatis-

simo «j’accuse» circa i brogli compiuti
dal fascismo nelle elezioni del 6 aprile
1924.
Così come in un’altra lettera destinata
aTurati, nonmancheràdi esseredrasti-
co e severo: «Il nemico è attualmente
uno solo: il fascismo», e aggiungerà:
«Complice involontario del fascismo è
il comunismo», precisandocomemai e
perché «la violenza e la dittaturapredi-
catadall’unodiviene il pretesto e la giu-
stificazionedella violenza edella ditta-
tura in atto dell’altro». Eppure, nono-
stante avesse saputo che cosaMussoli-
ni andasse dicendo di lui («Matteotti
nondovrebbepiùcircolare»), nonsida-

rà mai per vinto. Anzi, unmese esatto
primachevenisseucciso, nonmanche-
ràdi scrivere: «Il dovereoggimi coman-
dadi restare al postopiùpericoloso, per
rivendicare quelli che sono, secondo
me, i presupposti di qualsiasi civiltà e
nazionemoderna». È superfluoaggiun-
gere che su queste parole occorre me-
ditare ancora oggi.

GIACOMO MATTEOTTI
EPISTOLARIO 1904 - 1924
A cura di Stefano Caretti.

Edizioni Plus - Pisa University Press.
Pagg. 282, 30 €.

ANTIFASCISTA Un ritratto di Giacomo Matteotti (1885 - 1924), politico socialista italiano, rapito e ucciso a Roma il 10 giu-
gno del 1924: un delitto di cui il fascismo si è macchiato.

zxyFabellamostradisé lungoilvialedellaSta-
zione di Bellinzona, ilGrande inclinato, un
bronzo di oltre 3metri realizzato da Ivo Sol-
dininel2005.Un’operaemblematicadella ri-
cercaartisticadelloscultorediLigornetto,scel-
taper introdurreall’esposizioneche laBanca
Popolaredi Sondrioospitadalla scorsa setti-
mananella sua sede cittadina. La rassegna è
stata presentatadal criticoPhilippeDaverio,
giàassessoreallaCulturadelComunediMi-
lano e noto al grande pubblico anche per le
sue qualità di divulgatore nella trasmissione
d’arte e culturaPassepartout, suRaitre.
Con la solita brillante verveDaverio ha par-
latodell’operadiSoldini«lecui figuresonota-
gliatenella rocciaoalmenopaionotali. Sono
plasmatenellesovrapposizionidelgessoche
si consolidamentre viene lavorato, poi graf-
fiate». È questo unprocedere che deriva alla
letteradal terminetedescodi«Bildhauer»che
noi traduciamosemplicemente in«scultore»
machedalpuntodivistaetimologicosignifi-
ca«tagliatoredi immagini».Perquestaragio-
ne la formafinaleassuntadai suoibronziap-

pare «forte e cruda. Le sue figure sono fiere,
sono sogni fatti dimateria e come tale affer-
mano la loropresenzanelmondo».
Larassegna,compostadaunatrentinadiope-
re, incentra lapropriaattenzionesugliultimi
trent’anni di attività di Soldini. Una lunga e
fruttuosa stagione nel corso della quale l’ar-
tista ha portato avanti la sua ricerca sulla fi-
guraumananello spazio, spesso isolata talo-
ra riunita ingruppi coesi, ponendo l’accento
sull’indaginepsicologicadell’individuo.Ope-
re sempre problematiche, mai scontate,
espressione di fantasmimentali, di una co-
stante inquietudine insitanello scultoreche
lo ha indotto a privilegiare forme inmovi-
mento, in precario equilibrio, addirittura in
posture inclinate inmodoinnaturale.Espres-
sionidiundisagioesistenzialeprofondo,por-
tatoalla superficie attraverso figureaffilate e
spigolose, caratterizzatedaunamateriacor-
rosa, percorsa da fremiti vitali.
Adaccompagnarequestibronzi tra iquali al-
cuni lavorichehannomarcato il lavorodiSol-
dini negli ultimi decenni, come ad esempio

Grandeverticale femminileeTesta, lamostra
proponeuna serie di oli e tempere di grandi
dimensioni e dai colori accesi che traspon-
gono sulla tela lamedesima temperie senti-
mentaleattraversosagometravagliate,mag-
matiche, di un’intensa rudezza, di una forza
espressiva affidata al segno incisivo e libero.
Dipintidiper sécompiuti,non funzionali al-
la scultura, sebbenevi si trovinogli stessi sog-
getti,maormaidaconsiderareapieno titolo
risultati autonomichecon leopereplastiche
dialoganogiàalmomentodell’ideazione.La
rassegnaallestitapercelebrare i 10annidel-
la sede bellinzonese della BPS resterà aper-
ta finoal31dicembreedèaccompagnatada
uncatalogocon la riproduzioneacoloredel-
le opere esposte.

RUDY CHIAPPINI

IvoSoldini,un«tagliatoredi immagini»
Operedell’artistadiLigornetto inmostraaBellinzona finoal 31dicembre

IVO SOLDINI
SCULTURE

Bellinzona, BPS.
Fino al 31 dicembre.

SUGGESTIONI SCOLPITE Un’opera del ticinese Ivo Soldini.


